






















REVISORE UNICO
COMUNE DI SAN FELICE DEL BENACO (BS)

Verbale n. 6 del 01/04/2022

OGGETTO: Parere del Revisore sull'approvazione delle aliquote e detrazioni IMU per l'anno 2022

Il sottoscritto Dott. Maurizio Mantani Revisore Unico del Comune di San Felice del Benaco, nominato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n.  32 del 29/9/2020;

Vista la proposta di delibera del Consiglio Comunale n. 36 del 24.03.2022;

Ricevuta, a mezzo mail, una prima volta in data 25 marzo 2022 ancora in bozza, e poi con variazioni in data  
29 marzo 2022 con l'allegato,

- Parere Tecnico e Parere Contabile.

Visto l’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, (Legge di Bilancio 2020) è stata  
istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

Vista le deliberazioni del Consiglio Comunale  n. 4 del 19.04.2021 avente ad oggetto l'approvazione delle 
aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Unica (I.M.U.) per l’anno 2021 e la n. 28 del 29.09.2020 
con la quale veniva approvato l'aggiornamento al regolamento per l’applicazione della nuova I.M.U., che  da 
quanto scritto in delibera, sembra che non sia ancora compatibile completamente alla normativa vigente;

Visto che la norma ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel territorio comunale, ad esclusione di 
quelli espressamente esentati dalla normativa di riferimento;

Visto che, ai sensi dell'art. 1 comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i fabbricati, le abitazioni  
principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli;

Visto che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta introdotta e, dunque, ente  
impositore in relazione alla nuova IMU;

Visto che  per  la  determinazione  della  base  imponibile  dell’IMU viene  assunta  a  riferimento  la  rendita 
catastale per i fabbricati, quella dominicale per i terreni agricoli ed il valore venale per le aree fabbricabili;

preso atto delle seguenti modifiche normative in merito all’IMU intervenute nell’anno 2021 : 

 art. 5 decies del D.L. n. 146/2021 convertito con modificazioni nella legge n. 215/2021 che modifica 
la definizione di abitazione principale ai fini IMU contenuta nel comma 741, lett. b) dell’art. 1 della 
Legge n. 160/2019, stabilendo che, nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano 
stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili situati in comuni diversi, è possibile 
beneficiare dell’agevolazione prevista per l’abitazione principale (esenzione o aliquota ridotta e 
detrazione per le categorie A/01, A08 e A09) per un solo immobile a scelta dal nucleo stesso. Di 
fatto viene uniformato il trattamento agevolativo sia per i coniugi che hanno le residenze disgiunte 
nello stesso comune che per i coniugi che hanno le residenze disgiunte in comuni diversi. Non 
trattandosi di norma di interpretazione autentica, la disposizione normativa entra in vigore dal 21 
dicembre 2021 e di conseguenza la relativa agevolazione dall’anno d’imposta 2022; 

 comma  743  della  legge  n.  234  del  30  dicembre  2021  (legge  di  Bilancio  2022)  stabilisce  che, 
limitatamente all’anno 2022, l’IMU dovuta per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata 
o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti  
nel  territorio  dello  Stato  che  siano  titolari  di  pensione  maturata  in  regime  di  convenzione  
internazionale  con l'Italia,  residenti  in  uno Stato  di  assicurazione diverso  dall'Italia,  è  ridotta  al  
37,50%; il che significa che la riduzione d’imposta passa dal 50% (vigente nel 2021) al 62,50%; 
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Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dell’atto, espressi dai competenti Responsabili di 
settore;

L'organo di revisione evidenzia e raccomanda

 dai documenti inviati pare che la proposta di delibera inviata in data 25 marzo 2022 fosse solo una 
bozza, poi completata  e consegnata al revisore in data 29 marzo 2022. Si invita per il futuro ad una 
diversa programmazione nella predisposizione delle bozze di delibere così da permettere al revisore 
di potergli dedicare il tempo e l'attenzione necessaria, quantificabili in almeno cinque giorni, 
necessari al revisore per poter effettuare un minimo di controlli con le dovute cautele ed attenzioni. 
Inoltre si invita a verificare bene la correttezza delle bozze di delibera prima di inviarle al Revisore, 
così da non costringere il Revisore a rivedere più volte le delibere, si corre il rischio di fare 
confusione;

 di analizzare con cura i temi, su cui la normativa richiede di porre attenzione a fini anche tributari, 
cioè: il rispetto dei principi di semplificazione degli adempimenti tributari, del principio di 
adeguatezza e di trasparenza. L'Imu, in particolare il tema del valore commerciale dei terreni, è 
materia complessa e fonte di possibile difformità di vedute con i cittadini contribuenti. Si consiglia il 
Comune di cercare di predisporre delle informative chiare e facili da comprendere così che le 
spiegazioni possano essere comprensibili anche al cittadino non tecnico. Non dimentichiamo che 
proprietari di terreni suscettibili di essere in parte edificabili possono esserlo qualsiasi cittadino che 
quindi ha il diritto di ricevere un'informazione facilmente comprensibile. Per facilitare la lettura si 
consiglia di evitare di inserire nella proposta di delibera parti di norme inutili per il Comune di San 
Felice (probabilmente in San Felice non ci sono immobili di proprietà della Santa Sede o altri casi 
simili);

 questa delibera contiene la conferma delle aliquote e delle riduzioni già deliberate nell'anno 2021, 
probabilmente non necessiterebbe del parere del Revisore, si veda il parere del 25 settembre 2014, 
finanza locale. Uniche vere novità aggiornamenti di legge approvati nel 2021. Da un punto di vista 
di programmazione, la delibera delle aliquote Imu per il bilancio di previsione 2022 – 2024, sarebbe 
opportuno che precedesse la delibera di Giunta di proposta del Bilancio preventivo;

 il Revisore non capisce quanto indicato in proposta di delibera: “Visto il Regolamento per 
l’applicazione dell’imposta municipale propria, approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 28 in data 29.09.2020, in quanto applicabile alle nuove disposizioni previste dalla L. n. 160/2019 e 
in attesa di rivederne comunque i contenuti per renderlo interamente compatibile alle nuove 
disposizioni”. A domanda in merito fatta alla responsabile sembra che non ci sia nulla da rivedere. Si 
suggerisce quindi di verificare bene quanto viene inserito nelle bozze di delibere;

 verificare nei pareri tecnico e contabile la presenza di data, firme e le sezioni compilate;

esprime parere favorevole

Alla proposta di deliberazione riguardante l'approvazione delle aliquote e detrazioni IMU per l'anno 2022.

Letto, approvato e sottoscritto. 

Milano, 1 aprile 2022 L’organo di revisione economico-finanziaria

 Dott. Maurizio Mantani

(Documento firmato digitalmente)
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